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Nuova elezione e dimissioni del capogruppo de Lo Giudice 

Per la crisi siciliana 
quarta edizione del 

«giorno della civetta» 
La guerra nella De paralizza la Regione - Alla votazione-farsa assente il Pei 

V-

Una Regione 
ad immagine 
e somiglianza 

della DC ? 
A Palermo incontro tra 
comunist i e d ipen
dent i d i enti pubbl ici 

Dalla redazione 

PALERMO — Ma questa 
Regione, in Sicilia, come 
funziona? E la grande 
schiera dei suoi dipendenti. 
il cosiddetto apparato bu
rocratico, cos'è diventato 
in tanti anni di regime au 
tonomistico? Un'immensa e 
cosciente appendice clien
telare del sistema di potere 
della DC, oppure una com
ponente giocoforza subal
terna. impedita ad eserci
tare un ruolo produttivo? 

Tanti interrogativi sono 
riecheggiati l'altra sera in 
un affollatissimo incontro 
tra i comunisti e i pubblici 
dipendenti regionali, orga
nizzato a Palermo dalla Fe
derazione comunista e dal 
gruppo parlamentare " al-
l'ARS. Ma, tra tutti, uno 
è balzato in primo piano 
con decisione. Se la Regio
ne, perde colpi, si avvia a 
diventare un elefante buro
cratico ingovernabile, un 
mostro sempre più impene
trabile, non lo si deve for
se alle tenaci resistenze 
che si oppongono all'avven
to di una vera riforma? 

Insomma, la Regione, i 
suoi uffici, il personale, 
devono continuare ad esse
re il braccio operativo di 
un sistema di potere mo
dellato ad immagine e so
miglianza di un partito o 
di più partiti, o viceversa 
recuperare una funzione 
di servizio, non parassita
ria per il cittadino e per 
i prpblemi dell'isola. Av
viato su questo binario, 
sin dalla relazione del com
pagno Nino Messina, depu
tato regionale, vicepresi
dente della commissione 
« affari istituzionali J>, il 
confronto ha toccato il cuo
re di un dibattito aperto 
proprio in questi giorni sul
lo sfondo della lunga e gra
ve crisi di governo. 

Intanto c'è un fatto ine
quivocabile. La riforma po
litica e amministrativa del
la Regione in Sicilia si è 
praticamente impantanata. 
La DC fa da forza frenan
te. non ne parla più. E' 
così, per esempio, che tra 
poche settimane in Sicilia 
si tornerà a votare per le 
Provincie quando invece il 
progetto di riforma preve
deva la soppressione di 
questi enti e la creazione 
di nuovi organismi territo
riali. i cosiddetti « liberi 
consorzi ». primo vero e 
proprio passo per il decen
tramento e l'esaltazione 
dell'autonomia e dei pote
ri locali. Poi c'è l'altra 
faccia del problema. Cosa 
bisogna modificare all'in
terno. nel ventre dell'attua
le organizzazione dell'isti-
tuzione-regione? 

Nell'incontro sono venuti 
alla luce anche episodi pa
radossali: un assessorato 
quasi paralizzato perché i 
funzionari non hanno né ta
voli né materiale di cancel
leria: oppure un altro as
sessorato, quello al Bilan
cio. che non può material
mente preparare i docu
menti più importanti per
ché mancano i dattilogra
fi. Sotto accula, in ogni 
caso, la filosofia del siste
ma di potere controllato 
dalla DC: costruito e te
nuto in piedi sulla base 
di interessi di ogni singolo 
assessore, la Regione as
siste, come l'ha definita 
Luigi Colajanni. segreta
rio della Federazione co
munista nelle conclusioni. 
ad uno < ^irr.poiere della 
politica > sui fatti della 
pubblica amministrazione. 

In altre parole: gli as
sessori dispongono, cioè 
spendono i soldi della Re
gione. secondo la loro 
esclusiva discrezionalità e 
la burocrazia, spesso an-
f Ile consapevole, esegue. 
E' tutto questo che la ri
forma, osteggiata dalla 
DC. intende spazzar via 
pur mettere l'istituzione al 
servizio del cittadino, fuo
ri da ogni ipoteca cliente
lare. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Mercoledì scor
so, alle otto di sera, a Sala 
d'Ercole. E' di scena il presi
dente civetta. L'onorevole Ca
logero Lo Giudice, capogrup
po de. viene eletto al 1G. scru
tinio alla carica di presidente 
della Regione siciliana. Ormai 
conosce bene la sua parte. 
S'alza dal posto, sale alla tri
buna e comunica: « Signor pre
sidente, dichiaro di non ac
cettare per le stesse ragioni 
per cui non ho accettato in 
precedenza ». Testuale. E* la 
quarta volta che il partito lo 
costringe ad esporsi in una 
penosa sceneggiata. 

I de (mercoledì Lo Giudice 
ha ottenuto 31 voti) eleggono 
il loro capogruppo per pura 
finzione e lui ogni volta è co
stretto a recitare un ruolo che 
sta diventando sempre più 
umiliante. Tanto che, sceso 
dalla tribuna, il capogruppo 
democristiano si è precipita
to in sala stampa quasi a pre
gare i cronisti di evitare nei 
resoconti l'espressione « presi
dente civetta ». Agli amici del 
suo gruppo ha confidato: «Non 
ne posso più, sto diventando 
un burattino, quasi perdo pu
re la faccia ». E a chi, per 
celia, gli suggerisce una sor
ta di colpo a sorpresa, cioè 
di accettare lo stesso anche 
se manca un accordo, lui re
plica: «Figurarsi, certi "ami
ci" non aspettano altro... ». 

L'espressione è rivelatrice. 
In casa de la guerra per la 
presidenza è in pieno svolgi
mento. Chi dovrà essere il 
nuovo presidente della Regio
ne? Un « preambolista »? Un 
antipreambolista? Oppure uno 
così così? La Regione, intan
to. secondo la logica democri
stiana. che stia ad aspettare. 
La crisi, che ha già accumula
to cento giorni, come si capi
sce è di là dal conoscere una 
conclusione. 

I socialisti hanno lanciato 
due giorni fa la proposta di 
un governo bicolore DC-PSI. 
Il segretario regionale, Vito 
Cusumano, ha offerto « con 
vigore » questa soluzione ai 
dirigenti siciliani scudo cro

ciati. « Il rapporto essenziale 
con il PSI che la DC confer
ma ad ogni pie sospinto ha 
un senso — ha detto — se 
inquadrato in un rapporto fon
damentale, preminente e privi
legiato. La crisi dei- cento 
giorni — ha aggiunto — ha 
un limite invalicabile: La Re
gione deve avere subito non 
un governo qualsiasi ma un 
governo che rilanci la politi
ca di unità autonomistica an
corata ad un programma e 
che affermi l'alternanza alla 
direzione politica della Re
gione ». 

Cosa ha risposto la DC? fi
nora proprio nulla. Domina il 
silenzio. Ieri sera — mentre 
il giornale va in macchina non 
è ancora terminato — si è 
svolto un secondo incontro tra 
le delegazioni dei due parti
ti. I più sono certi che esso 
avrà un carattere « interlocu
torio ». 

Il PCI ha sottolineato il ri
schio reale di questo aggrava
mento complessivo della situa
zione. E martedì e mercoledì 
scorsi ha denunciato le gra
vi responsabilità che pesano 
sulla Democrazia cristiana con 
una significativa iniziativa. 
Prima di passare allo scruti
nio hanno chiesto di parlare 
in aula tutti i deputati del 
gruppo che poi. alla fine, non 
hanno partecipato in segno di 
protesta alla votazione. 

« Non intendiamo coprire — 
hanno detto nei loro interventi 
il capogruppo Gioacchino Viz-
zini e gli altri parlamentari 
del PCI — le pesanti respon
sabilità della DC. il tentativo 
di screditare l'immagine ed il 
prestigio del Parlamento sici
liano ». 

Se la crisi Hon verrà, risol
ta davvero in tempi stretti, si 
profila già all'orizzonte una 
sciagurata minaccia. Il bloc
co totale di ogni attività per
ché allo scadere della validità 
dell'esercizio provvisorio del 
bilancio, alla fine di aprile, 
la Regione non potrà spendere 
una sola lira, neppure per 1' 
ordinaria amministrazione. 

s. ser. 

Manovre della DC alla Regione 

La giunta calabrese 
si dimette ma briga 
per restare in carica 
Il PCI ha ribadito che serve subito un nuovo ese
cutivo - Replica del PSI alla sortita di Cingari 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA — La 
manovra della DC è ormai 
chiara e ieri è stata denun
ciata dal comitato regionale 
del PCI e dal gruppo comu
nista a Palazzo San Giorgio: 
la giunta Ferrara si è dimes
sa, ma briga per restare in 
carica. Manovre dilatorie e 
mezzucci di ogni tipo sono 
buoni per ritardare la presa 
d'atto delle dimissioni di 
Ferrara e dei suoi assessori e 
il consiglio regionale — che ie
ri ha ripreso la discussione 
politica sulle dimissioni dell'e
secutivo calabrese — ha as
sistito a questo copione. Il 
PCI ha invece proposto nuo
vamente ieri che si faccia 
subito una giunta, con la 
partecipazione di tutta la si
nistra, prestigiosa ed autore
vole. per affrontare le que
stioni impellenti e garantire 
un uso corretto delle risorse 
finanziarie regionali. 

La ben orchestrata ma
novra della DC (avallata dal 
MSI) ha trovato però l'osta
colo oltre che del PCI anche 
del PSI che sempre ieri, pei* 
bocca dell'assessore Domi-
nianni e del capogruppo, il 
compagno Antonio Mundo, ha 
dato una sensibile virata ri
spetto al discorso dell'altro 
ieri del vice-presidente dell'e
secutivo. Cingari. La requisi
toria di Cingari, tesa a di
fendere l'operato della giun
ta, ad attaccare partiti, sin
dacati, Regioni, statuto, non 
ha trovato il benché minimo 
accoglimento all'interno del 
PSI. 

Nel dibattito in aula l'as
sessore Dominianni, che fa 
capo alla corrente di Manci
ni. ha affermato che la crisi 
attuale non è né strana né 
intempestiva. E* un fatto po
litico — ha detto — che ha 
origini precise. Ed a questo 
proposito, l'esponente socia
lista ha fatto una lunga e-
sposizione sulla vicenda del-
l'ESAC che ha definito inqua
lificabile e da basso impero. 
La prospettiva che egli ha of
ferto è una soluzione a tempf 
brevi per una giunta d'emer

genza e, in subordine, un e-
secutivo che ricalchi la solu
zione che sembra sia stata 
prescelta per la crisi del go
verno nazionale e cioè con 
l'esclusione del PSDI. 

Ancora più esplicito nella 
polemica con Cingari è stato 
il capogruppo Mundo il quale 
ha premesso «di osteggiare i 
tentativi dilatori sulla presa 
d'atto delle dimissioni » ed 
ha detto che il PSI non vuole 
fare terra bruciata nei rap
porti con le forze politiche e 
sociali ». 

Il problema oggi — ha 
proseguito Mundo in evidente 
polemica con il suo compa
gno di partito Cingari — non 
è quello di distribuire pagelle 
ai membri della giunta, ma 
di sapere in che direzione 
muoversi: in difesa dell'esi
stente in un processo di e-
gemonica restaurazione mo
derata, o per la costruzione 
di una diversa e nuova pro
spettiva di sviluppo economi
co e di quadro politico ». • 

Dopo essersi soffermato 
sulla vicenda poco trasparen
te delle nomine all'ESAC (il 
presidente dell'ex-Opera Sila 
— ha affermato il capogrup
po del PSI — continua a re
stare al suo posto senza al
cun consenso delle forze po
litiche), Mundo ha sostenuto 
che il PSI ostacolerà tentati
vi di marcia a ritroso « e si 
adopererà per riportare in 
primo piano il discorso sui 
contenuti »; l'iniziativa socia
lista — ha concluso Mundo 
— non è né episodica né 
contingente ma vuole ricreare 
le condizioni per una politica 
di solidarietà regionale non 
nella versione del compro
messo storico ma nella con
sapevolezza di rapporti uni-

- tari nella sinistra. Il PSI si 
muoverà quindi per un go
verno regionale di grande a-
pertura che goda della stima 
e della fiducia delle forze po
litiche democratiche impe
gnate in una politica di cam
biamento con il consenso del 
mondo del lavoro ». 

f. V. 

La mostra «Arte e mondo contadino» 
inaugurata nel palazzo Duni a Muterà 

Dopo il successo 
di Torino, esposte 

alle popolazioni 
meridionali 

opere di grande 
impegno artistico 

e civile 
Una rassegna 
che racchiude 

una dimensione 
di problemi e temi 

senza precedenti 
Conferenza 

stampa nella sede 
della Regione 

Nella foto, la grande 
composizione pittorica 
di Carlo Levi 
che con molte opere 
di altri pittori • 
è esposta alla ' mostra 
sul mondo contadino 
inaugurata ieri a Matera 

A migliaia si sono ritrovati davanti alla sede dell'Istituto 

la decisa protesta degli affittuari 
costringe l'IACP di Reggio al dietrofront 

La vicenda dell'aggiornamento dei canoni è stato un ulteriore esempio dello stato di confusione e 
della demagogia con cui da quasi un decennio viene retto l'Istituto autonomo delle case popolari 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — La 
battaglia degli inquilini del
l'Istituto Autonomo Case Po
polari ha costretto la presi
denza e il consìglio di ammi
nistrazione a ritirare l'ingiu
sto provvedimento fiscale di 
un puro e semplice aumento 
dei canoni, stranamente adot
tato alla vigilia delle pros
sime consultazioni elettorali 
amministrative e regionali. 

L'obiettivo di unificare le 
migliaia di inquilini, costrin
gendoli a mortificanti proces
sioni presso la presidenza del-
l'IACP per ottenere riduzio
ni. peraltro giustificate, dei 
canoni, si è scontrato con la 
tempestiva azione dei comu
nisti che. a Reggio Calabria 
— come in tutti i .centri del
la provincia —, hanno orga
nizzato la protesta popolare 
indirizzandola su obiettivi di 
lotta realistici. 

Il tentativo della presiden

za dell'IACP di a congelare» 
la situazione per altri sei me
si — preannunciato quattro 
giorni prima della manifesta
zione — non è valso a fiac
care la giusta protesta degli 
assegnatari degli alloggi del
l'IACP che si sono ritrovati 
a migliaia a Reggio Calabria, 
davanti alla sede dell'istituto. 

Le vicende dell'aggiorna
mento dei canoni, dopo ben 
32 mesi dall'entrata in vigore 
della legge 513 ed alla vigi
lia elettorale, è un ulteriore 
esempio dello stato di confu
sione e della demagogia con 
cui, da quasi un decennio, 
viene retto l'Istituto Autono
mo Case Popolari di Reggio 
Calabria: non solo non esiste 
un'anagrafe degli assegnata
ri, ma l'IACP non sa esatta
mente qual è il » numero de
gli alloggi di sua proprietà, 
indicato molto approssimati
vamente in « circa ottomila ». 

Accade, così, che qualche 
speculatore, pur non avendo 

i titoli necessari, ottenga, gra
zie ai favoritismi dei suoi 
« protettori » l'alloggio, alte
rando la documentazione; che 
altri, nel marasma generale, 
riescano ad ottenere, dopo 
aver a venduto » l'alloggio, 
nuove assegnazioni per due
tre volte; che l'IACP ignori 
lo stato di fatto degli alloggi 
perchè da circa un decen
nio non attua alcuna opera 
di manutenzione; che gli in
quilini spesso abbiano soppor
tato spese ingenti per rende
re abitabili le loro case; che 
nei a quartieri minimi» sbu
chi acqua dai pavimenti. 

In tale situazione di com
pleto abbandono non si pos
sono pretendere adeguamenti 
dei canoni, o peggio il paga
mento degli arretrati. Il ten
tativo di Argirò di spartire 
a tutti eguali responsabilità 
è fallito: fischi, urla, richie
ste di dimissioni hanno ac
colto il presidente dell'IACP 
che con scarsa sensibilità a-

veva sfidato la collera dei 
manifestanti.parlando ancora 
prima di ricevere la delega
zione degli inquilini, accom
pagnata dal deputato comuni
sta Monteleone, dal segreta
rio della Federazione del PCI, 
Enzo Pantò, dai dirigenti pro
vinciali della Federazione co
munista. 

Una prima significativa vit
toria è stata ottenuta: le va
rie iniziative di lotta, pro
mosse dal PCI e svolte nei 
quartieri popolari della città 
e nei maggiori centri della 
provincia, le ragioni stesse 
degli inquilini hanno spinto, 
el termine dei colloqui con 
la delegazione, l'IACP a so
prassedere al pagamento de
gli arretrati ed all'aumento 
dei canoni di affitto. 

Di ciò si tornerà a parla
re dopo che il Parlamento 
avrà, in accoglimento delle 
richieste degli inquilini poste 
a parte delle recenti assem

blee, modificato la legge 513 
nelle parti che determinano 
gravi sperequazioni, e soprat
tutto finché l'IACP non rea
lizzerà le necessarie opere di 
ripristino e manutenzione de
gli alloggi popolari. 

La battaglia continua, ora. 
a livello locale per imporre 
all'IACP il mantenimento de
gli impegni pubblicamente as
sunti: i comitati di lotta de
gli inquilini, costituiti in que
sti giorni di lotta, provvede
ranno a raccogliere e rispe
dire all'IACP le Tichieste di 
aumento. Infine, quartiere 
per quartiere, comune per co
mune, sarà svolto «un censi
mento delle condizioni in cui 
versano gli alloggi dell'IACP. 
e verranno avanzate petizioni 
per richiedere l'intervento 
dell'IACP per le necessarie 
opere di manutenzione ordi
naria e straordinaria». 

Enzo Lacaria 

Discusso a Grottaglie disegno di legge PCI-PS1 sulle terre incolte 

I conti non tornano nelP agricoltura tarantina 
Dal nostro Inviato 

GROTTAGLIE — In che di
rezione va l'agricoltura taran
tina? La tendenza è di un 
calo continuo delle colture 
pregiate. I dati ultimi ci di
cono che la vite, estesa nel 
1971 su 44.066 ettari è calata 
nei 1978 a 43.865. Sembrereb
be una diminuzione minima 
ma non Io è perchè il dato 
globale non tiene conto dei 
nuovi impianti delle aziende 
contadine. Sono le grandi 
aziende, in effetti, che hanno 
svelto centinaia di ettari di 
terreno. Si registrano inoltre 
50 ettari in meno per gli a-
grumeti ed oltre mille per le 
colture ortive. C'è un dato 
apparentemente contradditto
rio ed è quello che riguarda 
la cerealicultura. I 25.070 et
tari a grano del 1977, nel 1978 
sono aumentati a ben 35.738 
ettari. 

Diecimila ettari in più a 
grano nel giro di un anno 
(dal 1977 al 1978) trovano la 
Toro spiegazione in due ordi
ni di motivi. C'è da una par
te il passaggio da coltura in

tensive a quelle estensive (in 
violazione del contratto In
tegrativo dei brace'anti del 
1977 che sanciva l'impegno a 
non procedere a trasforma
zioni che degradassero le 
ìDecializzazioni produttive 
della provincia ta»"intlna): 
dall'altra. Vaumen'.o della 
produzione a grano è dovuta 
all'incapate - deli iniz'at'.va 
sindacale e sopratutto dei 
movimento per la messa a 
coltura dalle terre incolga ohe 
dal 1977 ha messo paura » 
certi grandi proprietari. I.e 
aziende «Contessa Prete :>. 
4 Bianco », a De Filippis »fi 
quella del Sovrano ordine di 
Malta di Grottag'ie se non 
hanno operato delle trasfor
mazioni hanno perlomeno 
coltivato a grano qua'le terrs 
che fino a qualche anno fa 
tenevano del tutto inut-lìzza-
te. 

Da questo punto di vista il 
successo della lotta contro 
l'incolto è fuori ducb'.o; an
che se in termini di terra 
assegnate alle tre coopsntive 
slamo di fronte a 22 ettari 

assegnati alla e DI Vittorio E 
di Grottaglie. a 17 alla s Ro
magnoli» di Sava e a *>3 alla 
«Nuova Agricolturao di Ca-
stellaneta. (E* indicativo pero 
il fatto che ora chi cerca di 
comprare terreni negli agri 
di Massafra, Grottaglie e 
Manduria si informa prima 
se vi sono cooperative di 
giovani che chiedono di met
tere a coltura terre incolte o 
malcoltivate). 

Non è stato quindi a caso 
che il PCI ed il PSI pugliesi 
sono venuti proprio in questa 
zona a presentare nel corso 
di una pubblica manifesta
zione — a cui hanno parteci
pato centinaia di lavoratori e 
i soci delle tre cooperative 
operanti sul territorio — il 
disegno di legge sulle terre 
incolte e malcoltivate che i 
gruppi consiliari dei due par
titi hanno presentato alla 
Regione Puglia. I motivi di 
questa iniziativa sono stati il
lustrati dal segretario regio
nale pugliese del PSI com
pagno Aldo Pulpito e dal 
compagno Antonio Mari, re

sponsabile della commissione 
agraria del comitato regiona
le del PCI pugliese. 

I due dirigenti politici 
hanno ricordato gli ostacoli 
frapposti in Parlamento al
l'approvazione delle legge na
zionale, la battaglia dei gio
vani pugliesi per ottenere le 
prime assegnazioni, gli osta
coli frapposti (se non l'aper
to boicottaggio) da parte del 
tribunale amministrativo re
gionale. Dura è stata la criti
ca sia di Pulpito che di Mari 
per l'atteggiamento della 
giunta regionale e dell'asses
sorato regionale all'Agricoltu
ra che hanno manifestato re
sistenze tali che ad oggi non 

èstata nemmeno presentata 
al consiglio un'iniziativa le
gislativa di attuazione della 
legge nazionale sulle terre 
incolte. 

Eppure oltre un anno fa la 
giunta regionale aveva affida
to ad alcuni docenti il com
pito di preparare una legge 
con l'evidente scopo di allun
gare i tempi del problema e 
non fame nulla. In prossimi

tà della scadenza di questa 
legislatura ed in mancanza di 
una qualsiasi traccia di im
pegno da parte della giunta, 
in questo contesto cioè di 
mancanza assoluta di una vo
lontà politica da parte dell'e
secutivo regionale, i gruppi 
consiliari del PCI e del PSI 
con il disegno di legge con
giunto hanno posto ora il 
problema al consiglio regio
nale. La legge è adesso all'e
same della commissione agri
coltura che dovrebbe discu
terla nella prossima settima
na. 

Il PSI ed il PCI ritengono 
qualificante l'introduzione dì 
elementi di delega. Da parte 
della DC c'è stato un pro
nunciamento contrario. Ve
dremo la prossima settimana 
come si concluderà questo 
scontro di posizioni. L'obiet
tivo del due partiti della si
nistra è quello di arrivare al
l'approvazione della legge 
prima dell'esaurimento di 
questa legislatura. 

Italo Palasciano 

Un invito critico 
a conoscere la storia 

senza «Folklore» 
Nostro servizio 

POTENZA — La mostra Arte e mondo contadino, realizzata dall;; Regioni Basilicata e Piemon
te, dall'Istituto Cervi e curata dal critico Mario De Micheli, è da ieri esposta nel palazzo del
l'ex liceo « Emanuele Duni » di Matera. L'inaugurazione ufficiale è stata preceduta da una con
ferenza stampa svoltasi nel Palazzo della giunta regionale lucana con Verrastro, Schettini e 
De Micheli. Si è partiti innanzitutto dal bilancio della esposizione di Torino, dove la mostra è 
stata visitata per quarantacinque giorni da oltre 120 mila tra giovani, appassionati, addetti ai 
lavori, ma anche operai, cit
tadini. «L'alto numero di vi
sitatori, che non ha quasi 
precedenti in manifestazioni 
artistiche torinesi, rappresen
ta — ha detto De Micheli — 
il più importante banco di 
prova che la mostra abbia 
pututo superare. 

Non c'è scuola piemontese 
— ha aggiunto il critico d'ar
te — che non abbia visto la 
mostra e all'interesse artisti-
co-specialistico ha fatto se
guito un interesse generale 
per i temi, le riflessioni su
scitate». Quella esposta al 
« Duni » di Matera presenta 
però alcune novità e diffe
renziazioni dalla cornice del 
Palazzo Madama di Torino. 

Non è stata rispettata la 
rigida distinzione per temati
che (l'occupazione delle terre 
e le lotte contadine, la condi
zione di vita delle campagne, 
della donna contadina, i di
sastri della natura, l'esodo 
dalla terra), in quanto l'am
biente meraviglioso del «Du
ni», quasi a picco sui Sassi. 
ha presentato un percorso 
obbligato. L'effetto è sicura
mente diverso e per tanti a-
spetti più stimolante. Si ha 
l'impressione di ricevere dei 
veri e propri colpi cromatici 
che bene si combinano con 
la scenografia naturale dei 
Sassi. > 

Nel corso della conferenza 
stampa Schettini e Verrastro 
hanno ribadito 11 significato 
politico dell'iniziativa. Lo 
sforzo che abbiamo compiuto 
— ha detto Giacomo Schetti
ni. presidente del Consiglio 
regionale lucano — è stato 
rivolto ad offrire all'Italia e 
non alla Basilicata e al Pie
monte soltanto, una rassegna 
che ha una • dimensione di 
problemi e temi senza prece
denti. In essa c'è innanzitutto 
l'aggiornamento della que
stione meridionale che coin
cide in larga parte con la 
questione meridionale che 
coincide in larga parte con la 
questione delle nuove genera
zioni. a cui è rivolto l'invito 
a riflettere e conoscere la 
storia contadina. 

Non nascondo di una certa 
predisposizione psicologica 
prevenuta — ha aggiunto l'o
norevole Vincenzo Verrastro. 
presidente della giunta — 
quando sono andato a Torino 
a vederla per la prima volta. 
ET stata invece una esperien
za entusiasmante, perchè essa 
esprime una capacità di usci
re da schemi mentali e di 
predisposizione per percepire 
quello che è senz'altro un 
grande impegno artistico e 
civile pluralistico. 

De Micheli si è quindi dife
so dall'accusa — mossa da 
alcune parti — di riproporre 
Ja pittura e l'arte del neor-
realismo e di avere in qual
che modo dimenticato gli ar
tisti lucani. Certamente la 
mostra — ha detto il critico 
d'arte — non è neutrale, né 
alla moda. Essa è contro 
corrente, per questo ha dato 
fastidio a più di cualcuno 
che "si è nascosto dietro il 
rilievo di revival neorealisti-

invito critico a rimeditare u 
na esperienza fuori dai clichè 
di comodo. Non a caso non 
trovano posto interpretazioni 
folkloriche e folkloristiche 
sul mitico mondo contadino. 

Quanto all'esclusione degli 

I Comuni 
del Sangro: 
« Generico 
il progetto 

di sviluppo» 
Dal nostro corr ispondente 
LANCIANO — Nell'arco delle 
prese di posizione che recla
mano dalla Regione un me
todo democratico nella de
terminazione dello stralcio 
relativo al progetto di svi
luppo del Sangro, è senz'al
tro in primo piano quella dei 
Comuni della zona. Fra i 
primi a muoversi sono stati 
quelli sul cui territorio sta 
sorgendo la FIAT, Atessa e 
Paglieta. Questi due enti lo
cali, diretti dalla sinistra, ri
cordano alla regione Abruzzo. 
in delibere approvate da 
qualche tempo, che i comuni 
del Sangro si sono mossi don 
tempestività su questi argo
menti, con un lavoro di molti, 
anni, culminato, nel dicembre 
del 1978. nel convegno di A-
tessa, nel quale furono indi
viduate le linee di uno svi
luppo programmato del 
comprensorio e i compiti del
la Regione e degli enti locali. 
Per questo i comuni accolse
ro, qualche mese fa, con fa
vore, la notizia della decisio
ne regionale di elaborare un 
progetto speciale per il San
gro, la cui richiesta era str ta 
formulata proprio da quel 
convegno. 

Ma. sempre a giudizio dei 
Comuni, l'impostazione data 
al piano dai tecnici incaricati 
di formularlo, si presta a 
molti rilievi. Innanzi tutto 
«pur individuando alcuni fra 
i problemi fondamentali del 
comprensorio, è ancora limi
tata alla parte analitica e 
manca della parte progettua
le». Inoltre in essa «non tro
vano eguale considerazione i 
diversi settori produttivi; nel 
senso che tutto viene visto in 
funzione dell'insediamento 
FIAT-SEVEL». 

Non è del resto possibile 
elaborare un progetto corret
to senza avvalersi del contri
buto di conoscenze e di espe
rienze che gli enti locali svi
luppano quotidianamente nel 
contatto con i problemi delle 
popolazioni e degli apparati 
produttivi. Ed una tale im
postazione non è corretta 
neanche dal punto di vista 
politico. Perchè far risultare 
con evidenza che la giunta 
centrista della Regione non 
gradisce, per così dire, che 
sulle «sue» cose altre istitu
zioni e altre forze politiche e 
sociali possano metter lingua. 

Non sono evidentemente di 

COMUNE DI 
GIULIANOVA 
PROVINCIA DI TERAMO 

IL SINDACO 
Visto l'art. 7 della Legge 2 
febbraio 1973. ri. 14, 

RENDE NOTO 
Che questo Comune intende ap
paltare, mediante licitazione 
privata, ì lavori necessari par 
la « COSTRUZIONE DEGLI 
IMPIANTI SPORTIVI NELLA 
ZONA ORTI » il cui importo m 
base d'asta, suscettibile esclu
sivamente di ribasso, è di 

L. 348.448.960 
Quanti desiderassero essere In
vitati alla licitazione dovranno 
far pervenire all'Ufficio Tecni
co Comunale entro il termine 
di 15 gg. dalla data di pub
blicazione del presente avviso 
sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo, apposita 
istanza in carta legale corre
data dal Certificato di Iscrizio
ne all'Albo Nazionale Costrut
tori. 
IL SEGRETARIO GENERALE 

(D'Ignazio Pasquale) 
IL SINDACO 

(Dr. Antonio Franchi) 

COMUNE DI 
GIULIANOVA 
PROVINCIA DI TERAMO 

IL SINDACO 
Visto l'art." 7 della Legge 2 
febbraio 1973, n. 14. 

RENDE NOTO 
Che questo Comune intende ap
paltare mediante licitazione pri
vata, i lavori necessari per la 
e SISTEMAZIONE E PAVI
MENTAZIONE DELLE STRA
DE INTERNE AD EST DI VIA 
GRAMSCI » il cui importo a 
b3se d'asta, suscettibile esclu
sivamente di ribasso, è dì 

L. 219.829.226 
Quanti desiderassero essere in
vitati alla licitazione dovran
no far pervenire all'Ufficio 
Tecnico Comunale, entro il ter
mine di 15 gg. dalla data di . 
pubblicaziona dal presente sul ' 
Bollettino Ufficiale della Regio
ne Abruzzo, apposita istanza 
in carta legale corredata dal 
Certificato di Iscrizione all'Al
bo Nazionale Costruttori. 
IL SEGRETARIO GENERALE 

(D'Ignazio Pasquale) 
IL SINDACO 

(Dr. Antonio Fmichi) 

questo parere gli enti locali 
_ __ del Sangro, i quali hanno da 

co."intende essere invece un j molto tempo chiesto che nel comitato consultivo per il 
piano vengano inseriti rap
presentanti dei comuni: che 
vengano ascoltate con la do
vuta attenzione le categorie 
produttive e le forze sociali 
che il progetto venga sotto

artisti lucani, per De Micheli i posto a tutti i consigli co
la scelta unica ricaduta su 
Guerricchìo non vuole pena
lizzare o discriminare: altri 
artisti non sono molto co
nosciuti e si è trattato di una 
rassegna stringata, • 

Intanto, la segreteria di or- J 
ganizzazìone della mostra la- ' 
vora a pieno ritmo per assi- ! 
curare la partecipazione di 
centinaia di scolaresche, visi- ! 
te guidate, incontri dibattito. 

a. gi. 

munali «prima della sua re
dazione definitiva e conse
guente approvazione della 
Regione». 

Unica garanzia, questo lar
go confronto democratico 
affinché il piano, ed anche lo 
stralcio che se ne sta per 
fare, corrispondano agli inte
ressi del comprensorio e non 
a quello elettorale dei soliti 
notabili democristiani. 

Nando Cianci 

COMUNE DI 
GIULIANOVA 
PROVINCIA DI TERAMO 

IL SINDACO 

Visto l'art. 7 delia Lena 2 
febbra'o 1973. n. 14. 

RENDE NOTO 

Che questo Comune intende ap
paltare mediante licitazione pri
vata, i lavori necessari par il 
« COMPLETAMENTO DELLA 
NUOVA SEDE GIUDIZIARIA 
(Pretura) » il cui importo a 
base d'asta è di 

L. 197.153.000 

Quanti desiderassero essere In
vitati a!!a l'citazione dovranno 
far pervertire all'Ufficio Taeni-
co Comunale, entro il termine 
d. 15 gg. dalla data di pubbli
cazione del presenta sul Bol
lettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo, apposita istanza in 
carta legale corredata dal Cer
tificato di Iscrizione all'Albo 
Nazionale Costruttori. 
IL SEGRETARIO GENERALE 

(D'Ignazio Pasquale) 
IL SINDACO 

(Dr. Antonio Franchi) 
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